
ATUPERTU. Intervistaall’allenatore del Pescaraalla vigilia dell’importantematchcontro Pazzinie compagni

PillonnonsifidadelVerona
«Èunasquadramoltoforte»
«A me piace Fabio Grosso, lo so che è molto criticato
Pagascorie dipassate stagioni mailgruppo gioca
Zaccagniè il gialloblùche mi ha impressionatodi più»

PillondelPescara.Portòil Chievo aipreliminaridellaChampions

MattiaZaccagni

RyderMatos

Gianluca Tavellin

Bepi Pillon è il compagno di
squadra che avresti voluto
sempre avere. Generoso, sem-
plice ed equilibrato. Per lui il
calcio è rimasto quello dei nu-
meri dall’uno all’undici. Non
ha bisogno di filtri, perchè
con educazione ha sempre
detto ciò che pensa. Una car-
riera che avrebbe potuto esse-
re migliore da tecnico, in fin
dei conti portò in Uefa il Chie-
vo, poi in Champions grazie a
Calciopoli. Una panchina
d’argento nel ’96/’97 e tante
promozioni col Treviso.
«Ora siamo qua a Pescara»
racconta il baffo di Pregan-
ziol, «una squadra che ho pre-
so in corsa nella passata sta-
gione. Ci siamo salvati ed ora
speriamo di accedere ai play
off. Sono gli obiettivi massi-
mi, credo per il Pescara».

STAGIONE STRESSANTE. An-
che per il prossimo rivale
dell’Hellas è stato un torneo
strano e difficilissimo. «Ab-
biamo sempre giocato alle 21
e in un periodo siamo tornati
in campo quattro volte in tre-
dici giorni. Impossibile alle-
nare o pensare di costruire
molto. Brescia, Lecce e Paler-
mo se ci pensate bene, sono
da tempo insieme. Hanno po-
tuto programmare meglio. I
rosanero hanno individuali-
tà importanti, il Brescia sta
godendo dell’esplosione di
due giocatori su tutti: Torre-
grossa e Tonali, mentre il Lec-
ce gioca sull’entusiasmo e l’ot-
timo La Mantia». Sembra
quasi che il «Bepi» si sia scor-
dato dell’avversario di doma-
ni: il Verona.

«HA UN’IDEA DI GIOCO». Pillon
ride ed esclama: «Impossibi-
le dimenticarsi del Verona.
Sono davvero stupito perchè
per me è la squadra più forte,
però nel calcio non basta gio-

care bene. Grosso, scrivetelo
pure, è un ragazzo che stimo
perchè ha idee. Forse gli man-
cherà un po’ d’esperienza ma
l’Hellas ha un progetto di gio-
co. Errori? E chi non li com-
mette. La verità sul Verona è
che Grosso sta pagando sco-

rie del passato e la mancanza
di giocatori chiave. Di Carmi-
ne segna meno ma soprattut-
to uno come Matos è manca-
to nel momento topico. Un
po’ come a noi, che sono man-
cati Menegoni, per lui il “cro-
ciato“ in nazionale e Brug-
man. Per fortuna quest’ulti-
mo adesso è tornato a buoni
livelli ma in mezzo eravamo
molto contati. Qui a Pescara
l’ambiente è carico. Ci sono
delle frizioni con il club da
parte dei tifosi ma ormai
quella non è una novità e suc-
cede in tante piazze. A Vero-
na c’è grande passione. I tifo-
si seguono ovunque la squa-

dra e pretendono, ma per me
quest’anno l’Hellas è stato pu-
re sfortunato. Ci sono i play
off che possono garantire la
serie A. Vediamo di giocarce-
li bene. L’Hellas ci sarà certa-
mente, spero anche il mio Pe-
scara. Gli spareggi sono stra-
ni. Conta in che condizioni ci
si arriva. Si può salire in serie
A pure da ottavi».

LA PARTITA. Pillon vira dritto
sulla gara dell’Adriatico di do-
mani. «Sarà un incontro mol-
to tirato ma credo aperto. Il
Verona gioca un calcio propo-
sitivo e d’attacco. Vedremo
come contrastarlo. A noi, co-

me a loro, servono i tre pun-
ti». Pillon non è tecnico da
grandi proclami o polemi-
che. Lui è sereno e sempre
molto preparato. «Il Verona
ha un organico di grande pre-
stigio. Pazzini, Di Carmine e
poi Gustafson. A me piace
molto Zaccagni. Un mediano
coi fiocchi e poi gente come
Di Gaudio che ho avuto con
me e Matos. Mi ripeto, se
l’Hellas avesse avuto più spes-
so il brasiliano forse quattro
o cinque punti in più li avreb-
be».

QUALI INTERPRETI? Pillon ha
terminato l’allenamento e
sta per raggiungere casa. Le
ultime considerazioni, più
che su Pescara-Verona, van-
no in generale sulla stagione.
«Un torneo molto duro per-
chè si può perdere ovunque.
Pensate solo a Livorno-Paler-
mo della giornata che arri-
va». L’allenatore biancoaz-
zurro va poi sulle individuali-
tà. «Per me Tonali del Bre-
scia se non resterà con le ron-
dinelle, è destinato almeno
ad una delle prime quattro o
cinque squadre della serie A.
Ha posizione, forza, visione
di gioco e tecnica. A questo si
aggiunga un carattere note-
vole per la giovane età. Tutti
poi parlano di Donnarum-
ma. D’accordo è un bomber
ma la vera sorpresa dell’anno
è Torregrossa. È il punto di
riferimento di tutte le giocate
della squadra di Corini. Fa re-
parto quasi da solo. Capite be-
ne la libertà che ha avuto
Donnarumma. Mi piace an-
che La Mantia del Lecce.
Uno tosto, un tipo che non
molla mai. È il terminale of-
fensivo perfetto di un gruppo
che arriva dalla categoria in-
feriore e si sta imponendo
con grande entusiasmo. Pen-
so» chiude Pillon, «che a par-
te il Brescia tutti i giochi resti-
no ancora aperti per la serie
A. La mia favorita resta il Pa-
lermo dopo le rondinelle, ve-
dremo che cosa accadrà». Pil-
lon è arrivato a casa. Per lui
Pescara è l’ennesima panchi-
na da onorare con umiltà.
Perchè in fondo il calcio resta
un gioco semplice...•

CALCIOA5MSP.Sono terminatii gironi dei playoffdel campionato.Adessosi sfiderannolemigliori ottoformazioni

Sampierdarenese,èunaddioamaro
IlConsorzio Artigiano
cededimisura ai Red Devils
Rizzaparicon laStube
equalificazione assicurata

Loscorso fine settimana nonè
statotra i più positiviper i
gialloblù:sia perla Primavera,
ultimadicampionato, siaper le
altregiovanilidell’Hellas
Veronaimpegnate neitornei
pasquali.La squadra dimister
Porta, infatti, pur giocando
controla penultimain
classifica,nonèriuscita ad
andareoltrelo 0-0ea
conquistarecosìi trepunti che
leavrebberopermesso di
sorpassarelo Speziaedi
conquistarela quarta
posizione.Nel Memorial
«G.Zini»gli Under16 avevano
iniziatoil torneonelmigliore
deimodi battendoilRimini eil
Modena,ma sullalorostrada
hannoincontrato ilMonza cheli
hacostrettiallaresain
semifinale.Alquintopostosi è
classificatal’Under 15al
torneointernazionale«Stefano
Gusella».Dopo lavittoria
controil TeanTicino (2-0reti di
StellaePatanè), i gialloblùsono
statibattuti (2-1gol di
Padovani)dai giapponesi del
SaganTosu,ma si sono
riscattatisubito dopo
mettendosotto (3-0) gli
svedesidelDjurgardens e
vincendo(2-1)contro il Pro
Vercelli,nellafinalevalida per il
quintoposto.

Nienteda fareperl’Under 14

nel33°torneo «DanielePecci»
svoltosia Bellaria.

Igialloblù, malgradoabbiano
conclusoal secondopostonel
propriogironea pari punticon il
Parma,sono stati eliminatidai
crociatiper effetto delloscontro
diretto.AGavardo, neltorneo
internaziona

le«Garda eValleSabbia» l’Under
13si èclassificata alsesto posto
edèstata eliminata(2-1gol diDe
Battisti)neiquartidifinale
dall’Atalanta.I ragazzidelVerona
nonhannovintoil torneo, ma si
sonoaggiudicati la Coppa fair
play.Eo nonèunrisultato dipoco
conto. F.L.

IlMonzastoppal’Hellas
Under16fuoridalloZini

LaScaligera impiantielettrici(Serie A1, gironeB)

“ Torregrossa
èstatalavera
rivelazionedellaB
MipiaceLaMantia
Tonalidestinato
alla carriera diPirlo

SaràEugenio Abbattistadi
Molfettal’arbitro di
Pescara-Verona.Gli
assistentisaranno Mutodi
TorreAnnunziata e Fioredi
Barletta,il quartouomo De
Santisdi Lecce. Lapartita
cominceràalle15.

VERSOILTOMBOLATO.
Proseguesul circuito
Listicketlaprevenditadei
bigliettiper
Cittadella-Verona,partita
dellagiornatanumero 37 di
SerieB incalendarioalle18
del4maggio allo stadio
Tombolato.Per itifosi
dell’Hellascisono1144
postidi Curva Nord,mentre
i323dellaScoperta Nord
sarannoacquistabilida
lunedì.Il prezzodi un
tagliandoè rispettivamente
di14 e12 euro. Lavendita

perlaCurvaNord è riservataai
soliresidentidella provincia di
Veronasenzaobbligo di
possessodella tessera di
fidelizzazione.

PORTEAPERTE.L'Hellas
VeronaWomen è prontaa
ospitareilsuoOpen Day
gratuito.Una giornata, quella
dell’11maggio all’antistadio
«GuidoTavellin», dedicata a
tuttelebambine chevorranno
provarea giocare a pallone,
iniziandoil loro percorsoin
unadelle 12squadre che
prendonoparteal campionato
diSerieAfemminile. Una
mattinatadiallenamento, fra
ledieci emezzogiorno, perle
ragazzee lebimbenate tra il
2007e il2013, conpartite e
divertimentoassicurato con
gliallenatorie alleistruttrici
delvivaio delVerona. A.D.P.

Lenews

FilippoTerracciano

Legiovanili

Nicolò Vincenzi

Sono terminati i gironi dei
play off del campionato Msp
di calcio a 5. Escono così allo
scoperto le migliori otto squa-
dre che si scontreranno nei
quarti di finale in questi sgoc-
cioli di torneo. Nel girone 1
crolla definitivamente la
Sampierdarenese che dopo
aver perso malamente il pri-

mo incontro, e pareggiato il
secondo, non ha fatto punti
nemmeno nell’ultima giorna-
ta: 3-0 il finale, risultato che
la costringe a salutare anzi-
tempo la manifestazione. A
festeggiare invece è la Scalige-
ra Imp. Elettrici che così si è
presa pure la testa del girone.
Nel match tra i Red Devils e
il Consorzio Artigiano porta-
no a casa il bottino pieno i
Red Devils che si sono impo-
sti, in rimonta, per 4-3. Nel
secondo raggruppamento fa
3 su 3 il Rizza che a punteg-
gio pieno passa il turno, bat-
tendo 3-2 la Birreria Stube.
Anche dal terzo girone arriva-

no le sorprese: gli Arditi han-
no battuto 16-1 il Covivenza,
ma l’attenzione era tutta per
la gara tra Heart Of Verona e
il Momento Zero. A imporsi
sono stati gli atleti del Mo-
mento Zero che hanno vinto
per 8-6 portandosi così a pari
punti con gli Arditi, ma ovvia-
mente con una differenza re-
ti inferiore. Nell’ultimo giro-
ne erano già sicuri di aver pas-
sato il turno Corvinul Hune-
doara e Agriturismo Corte
Barco. Le due squadre si so-
no affrontate nell’ultima gior-
nata e si sono divise la posta
in palio: 3-3 al triplice fi-
schio. C’è meno da festeggia-

re nel match fra Dorial e Ku-
bitek. Il tabellino a fine gara
dice 5-4 per il Dorial in una
gara che però non ha molto
da raccontare in termini di
classifica. Per quanto riguar-
da i playout nel girone 1 a de-
cidere le sorti delle squadre è
stata la matematica con la dif-
ferenza reti. Il Lokomotiv Bu-
re sull’orlo dell’eliminazione
ora può festeggiare addirittu-
ra il primo posto con la vitto-
ria per 9-5 sulla Prati-Servizi
Calore. Se questa gara ha co-
munque preso una piega age-
vole verso il Lokomotiv già
dalle prime battute la secon-
da sfida è stata molto più
equilibrata. Qui il New Team
è riuscito a imporsi per 3-2
sull’Alpo Club. Troppo poco
per il New Team che deve sa-
lutare la competizione per un

solo gol di scarto proprio per
la famigerata differenza reti.
Nel secondo gruppo i calcoli
erano decisamente più facili.
La Dinamo S.Canara e Ar-
dan Green Project si erano
guadagnati la qualificazione
già la settimana scorsa e si so-
no affrontate solo per decide-
re chi delle due dovesse passa-
re come prima; primato che
alla fine della gara va Dina-
mo (5-4 il finale). Il terzo giro-
ne ha sovvertito tutti i prono-
stici della vigilia con le due fa-
vorite che non sono riuscite a
passare il turno. A trionfare
nell’ultima gara sono state le
compagini Gengiva e Busa.
Nella Coppa di serie B festeg-
giano Five Cuore Avanzi che
ha battuto 6-0 il Mecmas e il
Basarabia sull’Atletico Ma-
nontroppo, 3-1.•
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